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Dibattito a Venezia 

Lo «stallo» di 
Belgrado, l'Europa 

e i blocchi 
Parlamentari di numerosi paesi alla con
ferenza su « sicurezza e cooperazione » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Come superare 
lo t stallo » die si è manife
stato a lìelyratlo nel processo 
di edificazione di un sistema 
di sicurezza e coopcrazione 
europea? A questo interroga-
tivo cercano risposta, nel
l'ambito di un dibattito av
vialo nelle sale della Fonda
zione Cini, sull'isola di San 
doro io, per iniziatile! del 
* Forum Italiano », personali-
tà di sette paesi — Italia, 
Francia, Spanna, Portogallo, 
Jugoslavia, Grecia e Malta — 
e dei più diversi orientamenti 
politici. Della delegazione ita
liana, particolarmente nume
rosa, fanno parte, tra gli al
tri, la senatrice Tullia Caret-
toni, vicepresidente del Sena
to, il compagno (itati Carlo 
Pajctta, vicepresidente della 
commissione esteri della Ca
mera, il sottosegretario agli 
esteri Luciano Radi e altri 
parlamentari comunisti, de
mocristiani, socialisti e della 
sinistra indipendente. 

Nella relazione dello jugo
slavo Mihailo Javorski, presi
dente della commissione e-
steri dell'Assemblea federale, 
i risultati della conferenza di 
verifica dell'attuazione degli 
impegni di Helsinki, svoltasi 
alcune settimane fa, sono 
giudicati deludenti rispetto 
alle attese degli Stati Europei 
più direttamente interessati a 
un superamento della politica 
dei blocchi e allo sviluppo di 
un dialogo costruttivo tra i 
paesi del continente. Hanno 
pesato sui lavori il riacutiz
zarsi della « rivalità » tra le 
due maggiori potenze, l'acce
lerazione della corsa agli ar
mamenti, il riapparire di una 
« logica di blocco ». l'incer
tezza derivante dal protrarsi 
di gravi situazioni di crisi nel 
medio oriente e a Cipro. Tut
tavia, nota Javorski. il bilan
cio della conferenza non è 
negativo, se si tiene conto 
che nessuno dei partecipanti 
è sembrato disposto ad af
frontare i rischi collegati a 
un abbandono della strada 
tracciata ad Helsinki; nessuno 
ha messo in questione la di
stensione e la sua continuità. 
Lo stesso « limitato » docu
mento conclusivo rappresenta 
uno strumento importante 
per l'azione ulteriore in vista 
dì una piena e dinamica rea
lizzazione dell'Atto del '75. 

II dibattito sulla valutazio
ne della conferenza di Bel
grado e sulle prospettive ha 
messo in evidenza differenze 
del tutto comprensibili, con
siderata la varietà dei paesi 
partecipanti e delle forze po
litiche presenti nelle delega
zioni (in quella francese sono 
rappresentati comunisti, socia-
Usti, radicali di sinistra, 
IiPR; in quella spagnola, con 
il compagno Manuel Azcarate 
sono esponenti del PSOE e 
dell'UCD; in quella portoghe
se. socialisti « Unione per il 
socialismo e la democrazia », 
CDS e PSD; in quella greca. 
il partito di governo, il PC, i 
comunisti * dell'interno », il 
Pasok): ma anche e soprat
tutto, una significativa con
vergenza sul da farsi. 

L'onorevole Granelli (DO 
Ita sostenuto la necessità di 
restituire m temi della di
stensione quella « globalità » 
che a Belgrado è m qualche 
modo andata smarrita, sicché 
tra l'Unione Sovietica soddi
sfatta di una ratifica dello 
status quo, e gli Stati Uniti, 
non interessati ai temi del 
disarmo e della cooperazione 
economica, l'Europa ha finito 
per seguire una linea oscil
lante e improduttiva. Il par
lamentare de ha visto la 
chiave del rilancio in un'a
zione positiva e conseguente 
dell'Europa nel Medio Orien
te, che punti non già su ten
tativi di pace separata, ma 
sul ritiro delle truppe israe
liane e sulla creazione di uno 
Stato palestinese. E ha con 
eluso con la proposta dì una 
conferenza sulla sicurezza e 
sulla coopcrazione del Medi
terraneo, impostata in modo 
da far progredire tanto solu
zioni politiche le quali tenga
no conto delle posizioni reali 
dei paesi interessati, quanto 
l'hit eq ra z io n e « No rd Sud». 

Per Paletta, l'importante è 
cogliere ciò che di positivo vi 
è stato nella conferenza di 
Belgrado per andare avanti e 
per conseguire ciò che è 
mancato. Il difetto è stato 
forse in quella « coesistenza 
delle parole » che così spesso 
prevale negli incontri diplo
matici e che si manifesta nel 
tacere ciò che rende diversi. 
Meglio parlar chiaro, discute
re per ident>ficare ciò che 
può unire. Non si può parla
re dell'Europa se non si par
la del Mediterraneo, ha detto 
ancora Pajetta, esprimendo il 
suo consenso alla proposta di 
Granelli e qui sono utili i 
risultati conseguiti. Ora che 
ci parliamo da amici, ha det
to Pajetta, ora che conside
riamo tutti xdile la circola
zione delle idee, ora che il 
disgelo della guerra fredda è 
in atto, approfittiamone per 
dirci delle e cose », per con
frontarci sui temi specifici 
per ricercare con la parteci
pazione più ampia di forze 
politiche, sociali e culturali, 
intese che aprano orizzonti 
nuovi, in modo che le sca
denze fissate a Belgrado si 
aprano sotto il segno di 
progressi. Pajetta si è detto 
d'accordo con Granelli anche 
sulla * globalità» dei temi 
discussi a Belgrado: nessuno 
dei temi raggruppati nei fa
mosi « canestri » può essere 
eluso. 

Achilli (PSI). Azcarate 
(PCE) e Fracanzani (DO si 
sono detti d'accordo, con ar
gomentazioni che hanno ulte
riormente arricchito il dibat
tito: necessità che l'Europa 
non si limiti a x far coro »; 
nuore possibilità aperte alla 
« democratizzazione » della vi
ta europea e internazionale 
dalla crescente perdita di le
gittimazione dei blocchi; par
ticolare rocazionc e qualifi
cazione dell'Europa e impor
tanza di una sollecitazione ai 
governi dall'interno degli 
schieramenti politici. 

Ennio Polito 

Dai ministri dell'agricoltura della CEE 

Rinviata all'8 maggio 
la « maratona » agricola 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Con il rinvio 
della « maratona » agricola al-
l'8 maggio prossimo, i mi-
ministri dell'agricoltura della 
CEE hanno lasciato in sospeso 
la lunghissima trattativa per 
la fissazione dei prezzi garan
tit i : una trattativa che si tra
scina da mesi, come un cat
tivo romanzo a puntate al 
quale non si riesce a trovare 
una conclusione plausibile. 

La decisione di rimandare 
un'altra volta tutto il nego
ziato è intervenuta nella not
te tra giovedì e \enerdi . dopo 
quattro giorni di incontri < in 
camera charitatis », fra le 
singole delegazioni nazionali 
* il commissario Gundclach. 
Ma neppure questo enorme 
dispendio di energie e di 
mezzi, sommato alla capacità 
di mediazione di Gundelach. 
sono riusciti a rimuovere gli 
ostacoli e le tensioni contra
stanti che lacerano il tessuto 
del Mercato comune agricolo 

I nodi non risolti nel nuo
vo compromesso sono, in 
pratica, gli stessi che si pre
sentavano all'inizio del nego
ziato. e che rispecchiano le 
divergenze di linea politica e 
di interessi dei singoli gover-
ni. Così, gli inglesi, impegnati 
in una politica di conteni
mento dei prezzi al consumo. 
insistono per bloccare i prez
zi carantiti dei prodotti ecce
dentari. primo fra tutti il lat
te. Al contrario, (umdclaeh è 
stato costretto a promettere 
ai belgi e agli olandesi una 
Aminuzionc della tassa sul 
latte, sperando di ammorbi 
dirne la richiesta di un forte 
r t acwo generalizzato di tutti 

i loro prodotti, ma i ministri 
dell'agricoltura di Bruxelles e 
dell'Aja, tutti e due demo
cristiani. e tutti e due soste
nuti da un elettorato conta
dino e cattolico nelle Fiandre 
e nei Paesi Bassi, non giudi
cano sufficiente la concessio
ne sul latte. 

D'altra parte, il ministro 
dell'agricoltura francese, il 
giscardiano Mehaicnene. sot 
topo>to alla pressione dema
gogica di Chirac che d i 
rinipro\ era scarda energia 
nella difesa dei contadini, è 
ben decido questa volta a 
portare a casa una vittoria 
vistosa sul terreno politico. 
anche se non consistente su 
quello economico, nella tutela 
dei rignerons del Midi dalle 
importazioni di \ ino italiano. 
Perciò la delegazione francese 
non ha approvato le proposte 
mediatrici di Gundelach per 
la fissazione di un prezzo mi 
n:mo del vino pari all"80 por 
cento del prezzo di orienta
mento. al di sotto del quale 
siano bloccate le importazio 
ni e si dia il via alla distilla
zione. 

Quanto all'Italia, partita 
per una battaglia rinno\atrice 
per spostare più a sud l'asse 
della politica agricola comu
nitaria. si ritrova con un 
« pacchetto mediterraneo » 
ridimensionato per non esa
sperare le preoccupazioni e-
spresse senza mezzi termini 
da tedeschi e inglesi sull'au
mento di spese che il < pac
chetto » inevitabilmente com
porta, e soprattutto la diffi
denza generale nelle capacità 
italiane di mandare a buon 
fine l'aiuto della CEE. 

Vera Vegetti 

Per l'alto numero di interventi nel dibattito 

Prolungati di un giorno 
i lavori del CC del PCF 

Per i commentatori parigini il partito rifiuta ogni contestazione - La sinistra 
socialista ritiene che Marchais abbia oggettivamente rafforzato la destra del PS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il CC del PCF. 
che doveva chiudere i propri 
lavori giovedì sera, li ha pro
lungati per tutta la giornata 
di ieri per permettere a quan
ti avevano chiesto la parola 
di esprimersi. Al termini» del 
secondo giorno di discussione. 
tuttavia, secondo quanto rife
risce l'Humamté, esso « ave
va manifestato il suo accordo 
unanime adottando il rappor
to di Georges Marchais ». 

E' evidentemente su questo 
rapporto, mancando fino ad 
ora una qualsiasi informazio
ne .sull'intenso dibattito svi
luppatosi attorno ad esso, che 
si è concentrata l'attenzione 
dei commentatori e degli uo
mini politici interessati a ca
pire, attraverso la sua anali
si, in quale modo la direzio
ne del PCF affrontava e cer
cava di sciogliciv con un di
scorso di prospettiva i due 
nodi più importanti della si
tua/ione attuale della sinistra 
e cioè la battaglia delle idee 
in pieno sviluppo all'interno 
del partito e la colloca/ione 
di quest'ultimo nei confronti 
del Partito socialista. 

Come abbiamo riferito in 
una prima e rapida sintesi 
del rapporto (vedi « l'Unità » 
di ieri) Georges Marchais ha 
affrontato il primo nodo af
fermando che la stragrande 
maggioranza del partito ave
va espresso un profondo ac
cordo con le scelte della di
rezione e che critiche a que
ste scelte erano venute da 
una ristretta minoranza che. 
tra l'altro, esprimendosi <x dal 
di fuori » aveva suscitato al
l'interno « un malcontento fa
cile da comprendere 

Tuttavia sarebbe inesatto 
ritenere che Marchais. respin
te in tal modo le critiche ve
nute da Elleinstein. da Al
thusser e da molti altri intel
lettuali comunisti, non ne ab
bia più tenuto conto. Al con
trario, ci sembra elle tutta 
la prima parte del suo di
scorso sia stata costruita co
me una difesa dell'azione con
dotta dalla direzione del PCF 
negli ultimi sei anni in rap
porto a certe critiche che, 
come abbiamo riferito a suo 
tempo, tendevano a mettere 
in luce un'apparente distor
sione tra la linea di apertu
ra e di larga unità del 22. 
congresso e la sua applica-

" zione nella pratica quotidia
na. cioè te debolezze insite 
nella politica del PCF. fer
me restando le responsabilità 
del Partito socialista. D'altro 
canto è ancora rispondendo 
a quelle critiche e accoglien
done oggettivamente alcuni 
spunti che Marchais ha con
statato il ritardo registrato 
dal partito a rinnovarsi dopo 
il 1956 (cioè dopo il 20. con
gresso del PCUS sulla denun
cia degli errori di Stalin) che 
ha proposto il rilancio e 1' 
approfondimento, a partire 
dalla base, della azione uni
taria del partito, della crea
zione di un largo movimento 
popolare di massa, attorno 
all'unione della sinistra e al 
programma comune e « per 
il cambiamento democra
tico ». 

Tutto ciò sembra avere la
sciato in ombra — anche se 
il rapporto fa ampiamente ri
ferimento alla possibilità di a-
zioni e di lotte comuni — la 
questione di una eventuale 
riapertura del dialogo con il 
Partito socialista. Riconfer
mata l'intera responsabilità 
dei socialisti nella sconfitta 
della sinistra, ribadito che il 
PCF non ha nulla da rimpro-
vt irarsi a questo riguardo, e 
che 1? stragrande maggioran
za del partito è d'accordo con 
questa analisi a differenza 
delle osservazioni critiche e-
messe da certe e frange ». in
tellettuali e no. la direzione 
comunista non sembra "rite
nere che i tempi siano ma
turi per riproporre agli allea
ti un discorso sulla ricerca 
di nuove forme e di nuovi 
contenuti dell'unione. 

Anzi, sottolineando che il 
comportamento post elettora
le del Partito socialista non 
è che la continuazione della 

« politica suicida » e antiuni
taria praticata dal PS in que
sti ultimi anni, il PCF punta 
soprattutto a modificare alla 
base i rapporti di forza in fa
vore dei lavoratori, a consi
derare che è nella azione e 
nella lotta che « potranno es
sere conquistate nuove posi
zioni favorevoli alle forze del 
cambiamento *. L'alternativa 
per il PCF — ha detto Mar
chais — non è <i tra la divi
stone della sinistra e l'accet 
fazione della politica social
democratica », e una unione 
più solida può ricostruirsi e.-> 
sen/ialmente attorno a 
« obiettivi di trasformazione 
corrispondenti ai bisogni del 
paese ». Su questo piano il 
PCF resta disponibile a qual
siasi azione comune capace 

di favorire le rivendicazioni 
sociali e democratiche delle 
masse. 

I commentatori della stam
pa parigina hanno tratto dal 
rapporto di Marchais una ì-
dentica convinzione. larga
mente espressa nei loro com
menti: e cioè che il PCF 
« Ho/i accetta alcuna conte
stazione della propria }X>hti-
cu e del proprio funzionamen
to P e resta chiuso « nella 
propria fortezza * (secondo 1' 
espressione di Althusser ri
presa da « Le Monde ») ; che 
Marchais « dice no a tutto » 
(iLe Matin»), «mette KO 
i suoi avversari » (<t Franco 
Soir ») o « tira il catenac
cio » (« Figaro »). 

Negli ambienti socialisti, in 
febbrile preparazione della 

Convenzione nazionale che si 
apre stamattina, si constata 
che il segretario generale del 
PCF « non ha aperto il mini
mo spiraglio allo sviluppo del
la democrazia nel partito » 
né alcuna prospettiva per un 
possibile superamento della 
frattura esistente nella sini
stra francese. Per di più al
cuni membri del Ceres (sini
stra socialista) ritengono che 
col suo rapporto Marchais ab 
bia oggettivamente rafforza
to le posizioni di coloro che. 
nel Partito socialista, premo
no per un sempre più netto 
distacco tra socialisti e conni 
nisti e per una più marcata 
impronta socialdemocratica 
del PS. 

Augusto Pancaldi 

In due elezioni suppletive 

Avanzano a spese 
dei liberali 

i conservatori inglesi 
Si torna a parlare di una rottura del patto di governo Lib-Lab 
E' stato registrato un sensibile calo della percentuale dei votanti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Altre due elezio
ni suppletive hanno ulterior
mente esteso la spirale dei I 
commenti negativi circa la I 
tenuta del patto Lib Lab e . 
delle interpretazioni interes- | 
sate. ormai abituali ad un | 
periodo di grave e prolungata I 
incertezza politica. Entrambi t 
1 risultati premiano i conser- I 
vaton. sottraggono voti ai la
buristi e penalizzano al mas
simo 1 liberali. L'opinione J 
pubblica inglese è evidente
mente sempre meno disposta 
a riconoscere la * ter/a for
za » politica dopo il sostegno 
parlamentare prestato dai li 
berali al governo di minorali 
za laburista. Tuttavia le voci 
sulla fine del patto Lib Lab 
appaiono ancora premature, 

CI SARA' UN SOLO PARTITO SOCIALISTA IN SPAGNA 

Sancita l'unificazione PSOE-PSP 
Manifestazione a Madrid: vi presenzìeranno esponenti dell'Internazionale socialista 

MADRID - Il partito sociali 
sta operaio spagnolo (PSOK) 
di Fehpe Gon/ales e il parti
to socialista popolare del pro
fessor Enrique Tierno Galvan 
costituiscono da oggi un s'tio 
partito socialista unificato. 
Segretario generale della ivio 
va formazione politica è sta
to nominato Feli|>e Gon/ales. 
mentre Tierno Galvan ne è 
divenuto il presidente ono
rario. 

La decisione è avvenuta al 
termine di un breve ma tor

mentato processo di unifica 
/ione che ha visto spesso 'a 
piccola formazione di Tierno 
Galvan dividersi sulla decisio
ne di confluire o meno nel 
PSOE. Definitosi, all'indoma
ni della legali/za/ione dei par
titi, alla sinistra del partito 
di Gon/ales. il PSP aveva ot
tenuto il cinque per cento nel 
le prime eie/ioni libere svoì 
tesi in Spagna il l."> giugno 
dell'anno scorso. Allorché la 
dire/ione del partito e lo stes 
so leader, Tierno Galvan, de 

ci.se di unificarsi al PSOE. 
parte delle organizzazioni di 
base opposero resistenza. Al
cune di esse dichiararono che 
qualora si fosse realizzata la 
confluenza nel partito di Gon 
zales. i loro militanti avreb 
bero deciso di iscriversi al 
PCE. Tutti i sei deputati del 
PSP sono comunque rimasti 
nel partito accettando la uni
ficazione con il PSOE. Il nin 
vo partito socialista • unifica
to avrà quindi in parlamento 
124 seggi (ai 118 di Fehpe 

Gonzale.s si aggiungono i 6 
di Tierno Galvan). L'unifica
zione dei due partiti avrà do
menica l'imprimatur dei prin
cipali esponenti dell'Interna
zionale socialista europea Do 
mani socio attesi nella capita
le spagnola il primo ministro 
portoghese, Soares. il cancel
liere austriaco Kreisky. il lea 
der del partito socialista frali 
cese Mitterrand, il segretario 
del PSI Craxi e il segretario 
generale dell'Internazionale so
cialisti! Carlsson. 

Si è votato l'altro giorno in 
due collegi dove normalmen
te si affermano i rappresen
tanti conservatori. Ad Epsom 
la percentuale dei votanti è 
calata dal 73 al 54 per cento. 
11 candidato conservatore ha 
vinto aumentando del G.2 por 
cento la distanza dal rivale 
laburista. Il liberale è stato 
spinto in ter/a posi/ione con 
5 G73 voti rispetto ai 15 HV.Ì 
ottenuti alle generali del 11*74. 
E' questo vistoso calo dei 
suffragi che ha portato a 
descrivere il risultato come 
* mi disastro per i liberali t>. 
Anche a Wvcombe (percoli 
titilli* di partecipa/ione scesa 
dal 71 al 5!) per cento) il 
conscivatore si è agcvo'nicn 
te imposto con 21) (KM) voti MU 
14 (KM) del laburista, mentre il 
candidato liberale ha prati 
eamente visto dissolversi il 
proprio sostegno p e s a t o da 
11.000 ad appena 3 fi()0. Lo 
spostamento percentuale dei 
suffragi tra il conservatore e 
il laburista è stato in questo 
caso del 7,'.l per cento. 

Nel sistema uninominale 
inglese, questa è la cifra che 
effettivamente dà la misura 
della situazione permettendo 
una proiezione su scala n.i 
zinnale che può essere consi
derata più o meno indicativa 
degli umori dell'elettorato 
prima della prossima consul
tazione generale. I conserva
tori. come avviene ormai dt\ 
qualche tempo, mantengono 
l'iniziativa ma il vantaggio 
registrato a Epsom e a 
Wvcombe (f>.2 e 7 !l per cen 
to) rispetta la media stabili
tasi in questi mesi ed è certo 
inferiore alle punte massime 
(ben oltre il 10 per cento) 
segnalatesi in altre località. 
Da questo punto di vista, la 

situa/ione non è cambiata 
per ì laburisti. 11 leader 
conservatore, signora Tha 
tcher. ha comunque trovato 
il modo di celebrare i due 
risultati come un nuovo pas 
so verso l'immancabile vitto 
ria alle elezioni generali. La 
maugioranza degli osservatori 
continua a credere che In 
consultazione straordinaria 
verrà indetta nell'ottobre 
prossimo. Altri cominciano a 
pensare die di fronte ad un 
compito che può rivelarsi as 
sai aleatorio, il primo mi 
lustro laburista Callaghan ma 
costretto a pi eseguire, cost. 
quel die costi, fino alla sca 
den/a del mandato del 1!>7!) 
La data migliore per ì labu 
risti sarebbe infatti quelli 
del prossimo autunno dal 
momento che ranno venturo 
si teine un sensibile aggra 
v amento della situazione e 
comunica e dell'oc cupa/ione. 

l'n tentativo di conquistarsi 
la conici ma al governo pri 
ma che ui tcruima il peiigm 
esercita quindi una lorte at 
trazione ina può darsi che le 
cin(istanze non permettano a 
Callaulian di realizzarlo. 
Quanto ai liberali il loro di 
lemma è amor più duro 
Non c e dubbio che l'appog 
gio fornito al governo fino 
ad oggi si è risolto in un 
sensibile fattore negativo per 
il terzo partito inglese. Il 
leader liberale Steel ha 
sempre difeso la sua scelta 
come dettata da un interesse 
superiore per aiutare cioè il 
paese a su|>erare la crisi con 
un responsabile programma 
di risanamento. Il periodico 
responso delle urne, pero 
non gli è stato favorevole 

Antonio Bronda 

« Resistenza oggi » 

alla Farnesina 
ROMA — Una tavola roton
da sul tema « Resistenza og
gi ». organizzata dal'.e forze 
sindacali e politiche demo-
crat .che della Farnesina, si 
è -svolta giovedì scoreo nella 
sala del Mappamondo del mi
nistero degli Esteri, al fine 
d: ricordare, nella dramma
tica s.tuazione attua'.e, i va
lori ideali e umanistici della 
Resistenza che uniscono le 
forze polit.che democratiche. 

Al dibatti to hanno parteci
pato i professori Lucio Vil
la r. (PCI). O n o Giacchi 
(DC>. Paolo Ungari (PRI) e 
il vice sindaco di Roma Al
berto Benzoni (PSI) . I l di
rettore generale del persona
le. dott. Ferrans . ha portato 
l"ades:one all'iniziativa del 
ministro Forlanl. 

GS corre sulle famose sospen
sioni idropneumatiche Citroen. 
4 sfere elastiche che contengono 
un gas (comprimibile) e un 
liquido (incomprimibile). Due cor
rettori d'altezza, collegati alle 4 
sfere ammortizzanti, controllano 
costantemente la pressione sulle 
4 mote. 

In questo modo GS ha un'ade
renza eccezionale. Su qualsiasi terreno. E una 
stabilità a tutta prova. Anche in situazioni limite. 

GS coire sui sentieri di campagna, attraversa 
il greto del fiume, si arrampica su per le montagne. 

GS va dappertutto. Anche dove le altre non 
aravano. E, se si trova sotto le ruote un 

per esempio, basta spingere una 
leva e GS si alza fino a 20,30 cm. 

GS non ò solo piena di risorse. 
è anche molto sicura. 

Se scoppia un pneumatico, 
anche ad alta velocità, non sbanda 
nemmeno di un millimetro. 
Perché il sistema idropneumatico 
ridistribuisce immediatamente il 
peso della macchina. 

GS può fare molto di più. Andare su tre ruote 
per esempio. E fare lo slalom in tutta tranquillità. 
Perché GS è sicura su tre ruote. 

Figurarsi su 
quattro ruote. 

gradino, l'acqua alta, o una grande buca v l I Y O G U w 2 l 

Corre su sospensioni idropneumatiche. 
Vieni a provare una GS, c'è 
un regalo esclusivo per té. 
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Dal 15 Aprile al 31 Maggio 
presso tutti i concessionari Citroen. 5tìfe~3 
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